
A n n o  M X  C I I
Pentarga , che dianzi era fottopofta a Giordano , Ruggieri colia 
forza la riduffe alla fua ubbidienza : il che collo la vita a gli 
Autori di quella follevazione . Perchè poi 1’ Augullo Arrigo do­
minava nella Città di Reggio di Lombardia , quivi ancora veni­
va riconofciuta 1’ autorità dell’ Antipapa Guiberto . Reità tuttavia 
una fua Bolla,  da me data alla luce ( a )  in favore de’ Canonici (a) Antiqu. 
Reggiani colle feguenti Note : Daium apud Cejenam per manum D:dfeH' 
Bemeni vice Petri Cancellarli, Anno Dominicce. Jncarnationis 
M X C 11. Indizione X  V. Anno autem Pontificati^ Doni ni Clemen- 
tis Tenii Papa V i l l i .  Idu sju n ii.

Anno di C r i s t o  MXCill. Indizione i. 
di U r b a n o  li. Papa 6. 
di A r r i g o  IV. Re 38. Imperadore 10. 
di C o r r a d o  li. Re d’ Italia 1.

U N gran colpo venne fatto in quell’ Anno a i Difenfori del­
la parte Pontificia, e principalmente, per quanto fi può 

fofpettare , v ’ ebbe mano la Contejfa Matilda. Cioè riufcì loro 
cT indurre Corrado Primogenito dell ' A  ugufio Arrigo a ribellarli 
contra del Padre : il che fuccedette nell’ Anno prefente, per 
teftimonianza di varj Storici ( ¿ ) ,  e non già più tardi, come b) Benold. 
volle Donizone . Gran colpo,  diiìi, di Politica s ì ,  ma che non Conjiamienf. 
fi può leggere fenza qualche orrore , fapendo n o i , che i Figliuo si^benuTin
li poifono bensì, per non conlentire col Padre nell’ iniquità, fe- c/nemeo. 
pararli da lui,  ma non poterli eglino difpenfare dall’ onorarlo .
Se poi deggia effere loro permeilo di levar gli Stati a chi li ge­
nerò , e d’ impugnar l’ armi contra di lui,  Iafcerò io ,  ch’ altri 
ne giudichi. 1 motivi, che fecero rivoltar quello giovane Prin­
cipe contra del Padre , fi veggono riferiti da Dodechino, e fon 
così orridi, che fi ha della pena a crederli veri ( c ) .  Cioè aven-(c ) id. iiìd: 
do Arrigo conceputo odio e fprezzo di Adelaide, ( chiamata PraJ- 
fede da altri) fua Moglie, la mife in prigione , diede licenza a 
molti d ’ ufarle violenza, ed efortò anche il Figliuolo Corrado a 
far lo fteiTo . Perchè quelli ricusò di commettere quello nefando 
ecceifo, cominciò Arrigo a dire ,  ch’ egli non era fuo Figliuolo, 
ma bensì di un certo Principe di Suevia , a cui portava fami­
gliami le fattezze. Ora che Adelaide folle maltrattata dall’ Au- 
guito Conforte, non ii può controvertere. Elia ileiTa in due Con- 
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